
Il Reddito di Cittadinanza (RdC). 
La nuova misura di contrasto alla povertà: competenze dei Comuni e altri soggetti.    
Massimo Terenziani

Gli antenati del RdC.

Le principali misure che hanno preceduto il RdC.

Reddito minimo garantito.
Erogazione di assegni fino a 500.000 lire a nuclei in condizioni di povertà. 

Sperimentazione in alcuni comuni del centro sud (periodo 1999-2001).

Misura sospesa nel 2011.
SIA. Sostegno all'inclusione attiva. 
Intervento assistenziale di contrasto alla povertà previsto dalla L. Stabilità 2016. 

Sostituisce la Social Card. 
Richieste  presentate dal 2 settembre 2016.
Famiglie in difficoltà economiche possono chiedere un sussidio.

Sussidio:
minimo 80 Euro mensili per 1 componente, crescente in base a numero componenti, 400 Euro mensili per 5 o più componenti.

Tra i requisiti richiesti, anche uno di condizione economica, un valore ISEE < 3.000 Euro, insieme ad altri elementi.
Valutati tra l’altro:

· acquisto di autoveicoli, 

· periodo residenza minima 2 anni,

· presenza minori e disabili.  
Con DM  del 16/3/2017 si allarga la misura applicativa dello strumento, in alcuni casi importo beneficio.
Il ReI Legge 33/2017
Delega al Governo per il riordino delle prestazioni e del sistema dei servizi sociali. Introduzione del ReI (Reddito di Inclusione) 
D.Lgs. 147/17: decreto attuativo della misura.
1)Misura: 
A) unica a livello nazionale,




B) carattere universale,




C) condizionata alla prova dei mezzi, in 


base all'ISEE,

2) Prova dei mezzi (valore ISEE) integrata da alcuni elementi:  


A) reddito disponibile,


B) indicatori della capacità di spesa,



C) adesione ad un progetto personalizzato di inclusione sociale e lavorativa, finalizzato all'affrancamento della condizione di povertà

3) Articolazione misura, 2 componenti: 


3.1) beneficio economico,

3.2) componente di servizi alla persona (interventi sociali), mediante il progetto personalizzato.

4) Prevedere un requisito di durata minima di residenza nel territorio nazionale.

5) Determinazione dei beneficiari nei limiti delle risorse del fondo.

Importo variabile del contributo economico in base a:

- condizione reddituale, 

- numero componenti.

Il contributo monetario:

Importo massimo 485,00 Euro mensili  (valore dell'assegno sociale)

Importo minimo ca. 190,00 Euro mensili 

Durata massima beneficio 18 mesi.  Rinnovabile una sola volta decorsi almeno 6 mesi da fine del primo periodo di erogazione.

Valutazione dei mezzi.
Si considera il valore ISEE, congiuntamente a reddito effettivo disponibile e indicatori di capacità di spesa. 

Limiti al possesso di patrimonio.
Soglie di accesso:

· ISEE < 6.000 Euro

· ISRE < 3.000 Euro 

Valori relativi a 1 componente.

· Patrimonio immobiliare < 20.000 Euro, esclusa casa di residenza.

· Patrimonio mobiliare < 6.000 Euro, aumentabili di 2.000 Euro per componenti successivi al primo, max. 10.000 Euro. 

In sede di prima applicazione  il valore del ISRE è ridotto al 75%, vale a dire a 2.250 Euro.

Altri requisiti economici: 

1. Nessuna immatricolazione negli ultimi 24 mesi di auto o motoveicoli, esclusi quelli per disabili.

2. No proprietà o piena disponibilità di navi o imbarcazioni da diporto.

Requisiti di residenza e soggiorno (occorrono congiuntamente).

1. Cittadinanza italiana o di stato UE o extra in possesso di permesso di soggiorno di lungo corso.

2. Residenza in Italia da almeno 2 anni.

Il ReI da gennaio 2018, sostituisce il SIA, la carta acquisti e l'ASDI (assegno sostegno disoccupazione involontaria) introdotto dal 2015.
Requisiti economici per accesso

Tabella 1 – Soglie di Accesso.
	Numero componenti
	Soglia di accesso – valori reddito.
	Soglia in prima applicazione (75%)

	1
	3000
	2250

	2
	4710
	3532,5

	3
	6120
	4590

	4
	7380
	5535

	5
	8550
	6412,5

	6
	8637,2
	6477,9


1. Valore variabile in funzione del numero componenti del nucleo famigliare.

Assegno pari a € 3.000 annui x valore scala di equivalenza dell'ISEE (escluse maggiorazioni). 
2. In sede di prima applicazione  viene usato un parametro pari a 0,75 (riduzione del 25%).

3. Valore minimo € 185,00 – massimo € 485,00. Il valore massimo dal 1/1/2018 diventa:

534,37 per nuclei con 5 componenti,

539,82 per nuclei con 6 o più componenti.
Tabella 2 - Beneficio massimo mensile del ReI per numero componenti nucleo famigliare.

	Numero componenti
	Parametro scala di equivalenza
	Beneficio massimo mensile

	1
	1
	187,5

	2
	1,57
	294,38

	3
	2,04
	382,5

	4
	2,46
	461,25

	5
	2,85
	(485,41) 534,37

	6  o più 
	3,2 (2,88)
	539,82


Se percepiti  redditi ,vale a dire reddito > 0 
Es. Nucleo con 3 componenti:

Reddito disponibile € 4.000.
Assegno sarà di € 2.120 annui. 

€ 1.590 in prima applicazione per riduzione 25%

pari a € 132,5, a regime € 176,66

In pratica:

(6.120 – 4.000 ) / 12  = 176,66

in prima applicazione:

[(6.120 – 4.000) x 0,75] / 12 = 132,50

In pratica il beneficio economico è ridotto dell'ISR del nucleo.

4. Il beneficio non può superare il valore su base annua dell'assegno sociale( annuo € 5.824). Dal 1/1/2018 tale valore è stato incrementato del 10%, portandolo a € 6.477,90. Introdotta ulteriore gradualità per famiglie numerose, il valore massimo è diventato pari a :

€ 6.412,50 per nuclei con 5 componenti,

€ 6.477,90 per nuclei con 6 o più componenti.

5. Valore viene ridotto se nucleo percepisce altri trattamenti assistenziali (corrispondente valore su base mensile), esclusi quelli non sottoposti a prova dei mezzi (es. non si detrae indennità accompagnamento). Tecniche specifiche di conteggio adottate in relazione alla periodicità erogazioni.

6. Ai fini della riduzione non rilevano:

· pagamento di arretrati,

· indennità per tirocini finalizzati all'inclusione sociale,

· specifiche misure di sostegno economico di fonte comunale o ambito territoriale,

· riduzioni compartecipazione costo servizi (esenzioni,ecc..),

· erogazioni a fronte di rendicontazione spese sostenute o erogazione in forma di buoni servizio.

Se nucleo percepisce redditi, il beneficio viene ridotto  dell'ISR del nucleo stesso (al netto trattamenti assistenziali). 

In sintesi: soddisfacimento requisiti non significa automaticamente diritto al beneficio, quest'ultimo è condizionato dai trattamenti assistenziali e dalla condizione reddituale (ISR) al netto dei trattamenti ivi 

già compresi.

Qualora durante erogazione, avvio attività lavorativa, occorre:

1. segnalare variazione (entro 30 gg.),

2. indicare reddito presunto annuo (o durata attività se inferiore all'anno).

INPS verifica permanenza requisiti, ove mancanti, si produce la decadenza dal beneficio dal mese successivo all'inizio lavoro.

Si usa il mod. ReI-Com.

Stessa segnalazione va fatta ove i redditi da lavoro posseduti dal nucleo non sono rilevati in ISEE per intero anno.

-----------------------------------------------------------------
Il Reddito di Cittadinanza 

Obiettivo: 
creare una misura  unica a livello 



nazionale per contrastare la povertà, l'esclusione sociale e garantire il diritto al lavoro.


Creazione nuova occupazione.

Tratti salienti nuovo strumento introdotto dalla L. Bilancio 2019, ed attuato con il DL 4/2019.

1)Misura: 
A) unica a livello nazionale,




B) carattere universale,




C) condizionata alla prova dei mezzi, in 


base all'ISEE,

2) Prova dei mezzi (valore ISEE) integrata da alcuni elementi:  


A) reddito disponibile,


B) indicatori della capacità di spesa,



C) dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro e adesione ad un percorso personalizzato di accompagnamento al lavoro e all'inclusione sociale (Patto per il lavoro e Patto per inclusione sociale) 

3) Articolazione misura, 2 componenti: 


3.1) beneficio economico,

3.2) componente di servizi alla persona: interventi sociali, assistenza e accompagnamento all'inserimento lavorativo (assistenza dei c.d. “tutor” o “navigator”), 

4) Prevedere un requisito di durata minima di residenza nel territorio nazionale.

5) Determinazione dei beneficiari nei limiti delle risorse del fondo.

6) Definire connessione fra mantenimento beneficio e accettazione offerta di lavoro definita “congrua”,

7) Prevedere la partecipazione attiva dei beneficiari a progetti di pubblica utilità predisposti dai Comuni,

8) Assegnare un ruolo determinante nella misura e rivitalizzare i Centri per l'Impiego,

9) coinvolgere nella misura anche le Agenzie per il lavoro “Accreditate”, 

10) prevedere sgravi contributivi per i datori di lavoro che assumono beneficiari del RdC, 

11) rafforzare uso dell'assegno di ricollocazione come assistenza nella ricerca di lavoro.

12) Controlli per la verifica dei requisiti da parte dell'INPS/Comuni, Guardia di Finanza,ecc...

13) Sistema articolato di sanzioni per punire dichiarazioni mendaci o altre irregolarità.

14) Possibilità rinnovo multiplo del beneficio, subordinato alla verifica del permanere dei requisiti
Importo variabile del contributo economico in base a:

1. condizione reddituale, 

2. numero componenti.

Valutazione dei mezzi.
1. Si considera il valore ISEE, 

2. congiuntamente a reddito effettivo disponibile e indicatori di capacità di spesa. 

3. Limiti al possesso di patrimonio.
…...... dopo questa introduzione......

Legge di Bilancio 2019. (L. 145 del 30/12/2018).
Art. 1, comma 255: Istituzione del Fondo per il Reddito di Cittadinanza.
Fondo istituito per introdurre nel sistema:

1. Reddito di Cittadinanza,

2. Pensioni di Cittadinanza.

Una quota del fondo è destinata al potenziamento dei Centri per Impiego (fino a 1 Mld. di Euro) e al funzionamento dell'ANPAL (fino a 10 Ml. di Euro).

 Il RdC nel D.L. 4  del 28  gennaio 2019  – elementi essenziali e avvio
Il Reddito di Cittadinanza (RdC)  è istituito dal 1/4/2019.

Misura di politica attiva del lavoro,  unica a livello nazionale di contrasto alla povertà, disuguaglianza  ed esclusione sociale.

Intende garantire il lavoro, libertà di scelta del lavoro, diritto all’informazione, all’istruzione, alla formazione, alla cultura attraverso politiche volte al sostegno economico e all’inserimento sociale dei soggetti a rischio di emarginazione nel mondo del lavoro.

Il RdC costituisce livello essenziale delle prestazioni. Limite: risorse disponibili

Per famiglie composte  da persone ( 1 o più) di età > 67 anni  denominato Pensione di Cittadinanza.
Età minima per accesso a Pensione di Cittadinanza soggetta ad adeguamento per incremento speranza di vita. 

Ha carattere universale, condizionato alla prova dei mezzi (valutata a mezzo ISEE)  e all'adesione ad un Patto.

Patto può assumere la forma di:

a) Patto per il Lavoro,

b) Patto per l’Inclusione Sociale
Finalità:

superamento condizione di povertà, reperimento occupazione, evitare esclusione sociale. 
Composto principalmente  da:

A) Beneficio economico.

Abbinato ad una componente di  servizi:

- Patto personalizzato,

- Assistenza alla ricerca occupazione, 

- Sostegno all’inclusione  definito in esito a valutazione multidimensionale.

· Destinato ai nuclei in condizioni di “povertà”.

· Finanziato con risorse del “Fondo per il Reddito di Cittadinanza ”

· Obiettivo: graduale estensione platea beneficiari,

incremento beneficio economico rispetto al ReI.

· La situazione economica è dichiarata mediante DSU ISEE, precompilata dall'INPS. Obiettivo semplificazione per cittadino.

· Beneficio economico riconosciuto mediante strumento pagamento elettronico.

· RdC è compatibile con svolgimento attività lavorativa.

· Comuni collaborano all'attuazione a livello territoriale.

· Previste sanzioni per mancata osservanza impegni assunti dal beneficiario nel progetto personalizzato.

· Sanzioni per dichiarazioni mendaci in materia di ISEE o sue componenti.

Requisiti per accesso alla misura.
Previsti requisiti di ordine:

1) Anagrafico,

2) Economico,

Devono esistere alla presentazione della domanda e permanere per intera durata del beneficio.
1) Requisiti di residenza e soggiorno (presenza congiunta). 
Il richiedente:

· Cittadino Italiano, cittadino  dell'UE, o suo famigliare titolare permesso di soggiorno o diritto soggiorno permanente, 


· ovvero cittadino proveniente da paesi che hanno sottoscritto convenzioni di sicurezza sociale;

· cittadini di altri paesi in possesso di permesso di soggiorno UE lungo periodo.

· Residenza in Italia da almeno 10 anni,

di cui gli ultimi  2 anni in via continuativa.

2) Requisiti di condizione economica (reddituali – patrimoniali). 
· Riferiti al nucleo (presenza congiunta).

· 
ISEE < € 9.360,00,

·    Reddito del nucleo < determinata soglia, pari a:

·  € 6.000 se in abitazione di proprietà,

· € 9.360 se in locazione.

· € 7.560 per accedere a pensione di cittadinanza.
Valori riferiti a nuclei con 1 componente.
Soglia variabile in funzione numero componenti. 

Moltiplicare per parametro scala di equivalenza.

Scala di equivalenza varia da min. 1 a max. 2,1.

Parametro Scala di equivalenza RdC.
	Componenti
	Parametro

	1° componente
	1

	Componenti successivi maggiorenni
	+ 0.4

	Componenti minorenni 
	+0.2

	Nucleo
	Max. 2.1

	
	

	
	


Scala diversa da quella del DPCM 159/13 dell’ISEE

Se nel nucleo fanno parte detenuti, ricoverati in strutture di cura (a totale carico PA), ecc.., il parametro della scala di equivalenza, non ne tiene conto. 

In base a detta scala di equivalenza i limiti di reddito del nucleo per consentire accesso al beneficio sono così determinabili:

	Nucleo famigliare
	Parametro
	Valore max. se in proprietà
	Valore max. se in Locazione

	1
	1
	6000
	9360

	2 (adulti)
	1,4
	8400
	13104

	3 (2 adulti + 1 minore)
	1,6
	9600
	14976

	4 (2 adulti + 2 minori)
	1,8
	10800
	16848

	5 (2 adulti + 3 minori)
	2
	12000
	18720

	6 (2 adulti + 4 minori) 
	2,1 (max.)
	12600
	19656

	
	
	
	


-----------------------------------------------------------------

SCALA DI EQUIVALENZA
Per calcolo ISEE (DPCM 159/13)
Numero componenti



Parametro


1






1.00


2






1.57


3






2.04


4






2.46



5






2.85

Maggiorazioni per altri componenti:
0.35
 per ogni ulteriore componente

Maggiorazioni per presenza di figli (famiglie numerose):

0,20  presenza 3 figli,

0,35  presenza 4 figli,

0,50 presenza almeno 5 figli.

0,20 presenza figli minori e genitori entrambi  occupati per almeno 6 mesi, aumentata a 0,3 se almeno 1 figlio età inferiore a 3 anni. Si applica anche nel caso di genitore solo non lavoratore 

0,50 presenza di componenti con disabilità media, grave, non autosufficienza (introdotto dal DL 42/2016)




1,00 presenza di componente beneficiario di 




prestazioni in ambiente residenziale ciclo




continuativo o componente in convivenza




anagrafica

-----------------------------------------------------------------------
·  
Patrimonio immobiliare (esclusa casa di abitazione) < € 30.000

· 
Patrimonio mobiliare < € 6.000. Valore incrementato di € 2.000 per ogni componente oltre al primo , max € 10.000.   

Soglia aumentabile:

- di ulteriori € 1.000 per ogni figlio oltre il 2°,

- di ulteriori € 5.000 per ogni componente disabile.
Attestazione ISEE: in corso di validità, o ISEE corrente.

c) Possesso beni durevoli.

· Possesso beni durevoli, beni mobili registrati (presenza congiunta). No intestatari o con piena disponibilità nel nucleo di:

·  autoveicoli o motoveicoli immatricolati per la 1° volta negli ultimi 6 mesi,

· Autoveicoli cilindrata > 1600 cc,

Motoveicoli cilindrata > 250 cc. Immatricolati negli ultimi 24 mesi.

Non si valutano auto/motoveicoli destinati a disabili.

· navi e imbarcazioni da diporto.

Possibile modifica requisiti in senso espansivo (limite risorse disponibili), in base a indicatori di disagio socio-economico. 

Indicatori possono tener conto anche di condizioni di esclusione sociale, disabilità, deprivazione socio-sanitaria, educativa ed abitativa.

Possibile prevedere misure integrative, non monetarie: 

· sostegno alla casa, 

· agevolazione trasporti pubblici, 

· sostegno istruzione,

· tutela della salute. 

Occorrono provvedimenti ad hoc.

Categorie particolari escluse dal RdC:

1. nuclei con componenti disoccupati a seguito dimissioni volontarie per 12 mesi da tale data, salve le dimissioni per giusta causa.

Altre specificità sul nucleo famigliare.
Il nucleo famigliare è definito secondo le regole ISEE (DPCM 159/13, fino all'entrata in vigore delle norme di revisione dello strumento.

Particolarità:

1. coniugi separati o divorziati, fanno parte dello stesso nucleo se convivono stessa abitazione;

2. figlio maggiorenne non convivente, rientra nel nucleo dei genitori se: a) < 26 anni,





b) a carico a fini IRPEF,





c) non è coniugato e non ha figli.

Reddito nucleo famigliare ai fini RdC: 

1. calcolato secondo regole ISEE.
2. al netto di trattamenti assistenziali eventualmente inclusi nel calcolo ISEE,

3. sono inclusi  trattamenti Assistenziali in corso di godimento  (valore annuo), salvo prestazioni non soggette a prova dei mezzi.

Per trattamenti assistenziali non rilevano:

1. erogazione di arretrati,

2. agevolazioni ed esenzioni su tributi,

3. riduzioni e agevolazioni su costo servizi,

4. rimborsi spese (erogazioni su spese rendicontate), erogazioni di buoni servizio o altri titoli, sostitutivi di servizi.

Escluso dai trattamenti assistenziali assegno per nuclei famigliari numerosi. 

Enti erogatori comunicano i trattamenti assistenziali in corso al SIUSS entro 15 gg. dal riconoscimento.

In sede verifica mantenimento requisiti, dal valore ISEE viene sottratto:

-  il valore del RdC, 

· SIA,

· ReI,

· valore misure regionali contrasto povertà (es. RES) (previa intesa Regioni-Min. Lavoro)., 

sempre rapportati al parametro della scala di equivalenza.

Il RdC è compatibile con fruizione di NASpI e altri strumenti di sostegno al reddito.

NASpI =(Nuova prestazione di assicurazione sociale per l'impiego).
Componente economica del beneficio.
Stabilito in base al “Reddito disponibile”, cioè alle risorse a disposizione della famiglia per soddisfare le esigenze di base e per acquistare beni e servizi primari.

Sostanzialmente è pari alla differenza fra reddito disponibile e una soglia definita dal decreto. Variabile  in misura inversa al reddito percepito dal nucleo.
E' esente dall'IRPEF.
Si compone di 2 elementi:
a) componente ad integrazione del reddito famigliare, fino a € 6.000 (per 1 componente), 

per il valore del parametro scala di equivalenza.
b) componente ad integrazione del reddito per nuclei in locazione, pari al valore del canone di locazione, max. 3.360 Euro annui.
Per la Pensione di Cittadinanza:

a) la soglia di reddito punto a) è aumentata a 7.560 Euro.

b) Integrazione massima per nuclei in locazione 1.800 Euro /annui. 

Componente b) alternativa, sia per RdC che per PdC: valore rata del mutuo per nuclei in proprietà con contratto di mutuo in corso.

Se nucleo beneficia del RdC, la Pensione di Cittadinanza decorre da mese successivo a compimento 67 anni del componente del nucleo famigliare più giovane.

Valore componente a) direttamente  proporzionale alla differenza fra reddito famigliare e una soglia definita dal decreto. 

Beneficio economico complessivo max. 9.360 Euro per 1 componente.
Valore da moltiplicare per parametro scala equivalenza (max. 19.656 quando parametro scala pari al max. di 2,1).

Va ridotto del reddito famigliare percepito.

Valore minimo beneficio 480 Euro /annui.

Valore annuo viene ripartito in quote mensili di uguale importo.

In sintesi, schematizzando avremo: 
Nuclei con 1 componente: RdC
	
	Valore max. annuo
	Valore max. mensile

	Integrazione reddito
	6.000
	500

	Integrazione per affitto
	3.360
	280

	Totale
	9.360
	780

	
	
	


Nuclei con 1 componente: PdC
	
	Valore max. annuo
	Valore max. mensile

	Integrazione reddito
	7.560
	630

	Integrazione per affitto
	1.800
	150

	Totale 
	9.360
	780

	
	
	


Se nucleo comprende più componenti, avremo:
Dati tabella indicano  valori massimi, con redditi = 0

secondo indicazioni dell'art. 3, comma1 (lett. a) e b)).
	Nr. Componenti
	Scala equivalenz
	RdC Annuo
	Int. Affitto annuo
	Totale annuo
	Valore RdC mensile

	1
	1
	6000
	3360
	9360
	780

	2 (adulti)
	1,4
	8400
	3360
	11760
	980

	3 (2 adulti + 1 minore)
	1,6
	9600
	3360
	12960
	1080

	4 (2 adulti + 2 minori)
	1,8
	10800
	3360
	14160
	1180

	5 (2 adulti + 3 minori)
	2
	12000
	3360
	15360
	1280

	6 (2 adulti + 4 minori) 
	2,1 (max.)
	12600
	3360
	15960
	1330

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Non si avrebbe la riparametrazione della componente integrativa del canone locazione.

Ma più verosimilmente secondo le disposizioni dello stesso art. 3, comma 4 e dalla lettura combinata con l'art. 2 (requisiti x parte reddituale).

Valore max. beneficio economico = 9.360 x valore scala di equivalenza.
Per nuclei numerosi: valore max. 19.656,
pari a €  1.638,00 mensili.
Quindi avremmo:

	Nr. Componenti
	Scala equivalenz
	Integrazione reddito  Annuo
	Integr. Affitto annuo
	Totale annuo
	Valore RdC mensile

	1
	1
	6000
	3360
	9360
	780

	2 (adulti)
	1,4
	8400
	4704
	13104
	1092

	3 (2 adulti + 1 minore)
	1,6
	9600
	5376
	14976
	1248

	4 (2 adulti + 2 minori)
	1,8
	10800
	6048
	16848
	1404

	5 (2 adulti + 3 minori)
	2
	12000
	6720
	18720
	1560

	6 (2 adulti + 4 minori) 
	2,1 (max.)
	12600
	7056
	19656
	1638


Valore Soglia di 9.360 (riparametrata per nuclei > 1 componente) viene ridotta del valore del reddito famigliare.

Se percepiti  redditi ,vale a dire reddito > 0 
Es. Nucleo con 3 componenti (2 adulti + 1 minore):

Reddito percepito disponibile € 5.000.

Beneficio sarà pari a:

a) se nucleo vive in abitazione di proprietà:
9.600 (soglia) – 5.000 (reddito) =   4.600 € annui 
vale a dire 383,33 mensili.

b) se nucleo vive in locazione:
14.976 (soglia) – 5.000 (reddito) = 9.976 € annui 

vale a dire 831,33 mensili. 
Se nucleo percepisce redditi, il beneficio viene ridotto  dei redditi percepiti dal nucleo stesso (al netto trattamenti assistenziali). 

In pratica il beneficio economico è ridotto del valore dell'ISR del nucleo.

In sintesi: soddisfacimento requisiti non significa automaticamente diritto al beneficio, quest'ultimo è condizionato fortemente dalla condizione reddituale.

RdC spetta dal mese successivo alla richiesta.

Beneficio – di norma – utilizzato entro mese successivo ad erogazione.

Min. Lavoro adotta (entro 3 mesi) decreto per stabilire modalità monitoraggio spese fatte con carta RdC.

Da mese successivo ad entrata in vigore suddetto decreto:

quota beneficio non spesa, o non prelevata  entro il mese (eccetto arretrati precedenti),viene sottratta, nella misura max.del 20% del RdC erogato, dalla mensilità successiva a quella di spesa parziale.

Saranno condotte verifiche semestrali spesa.

Ammontare non speso o non prelevato nel semestre (salvo 1 mensilità), sarà decurtato dalla disponibilità della Carta RdC. 

Accesso al RdC
Punti per l'accesso al RdC: 

1. Uffici Poste Italiane,

2. CAF Accreditati,

3. INPS, uffici territoriali e direttamente sul sito  in via telematica. 

Presso questi punti viene garantita consulenza e orientamento alle famiglie interessate e assistenza nella presentazione della richiesta.

INPS predispone entro 30 gg. moduli di domanda.

INPS associa dati della DSU ISEE alla domanda RdC presentata.

Domanda collegata ad una dichiarazione ISEE relativa al nucleo.

L'accesso al beneficio è condizionato:

a) dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro,

b) adesione ad un percorso personalizzato di accompagnamento all'inserimento lavorativo e inclusione sociale, con attività:

· a favore della comunità,

· riqualificazione professionale,

· completamento studi,

· nonché altri impegni individuati dai servizi competenti per inserimento nel mercato del lavoro e inclusione sociale.

Dichiarazione da parte di tutti i componenti maggiorenni del nucleo:

a) non occupati, 

b) non frequentanti regolari corsi di studio o di formazione.

Esclusi da obbligo:
 - beneficiari di Pensione di Cittadinanza,

 - beneficiari del RdC pensionati o comunque di età > 65 anni,

 - disabili (ai sensi L 68/1999).

Possono essere esonerati anche:

 - componenti con carichi di cura; presenza di minori di 3 anni di età, disabili gravi o non autosufficienti ai fini ISEE.

Soggetti con carichi di cura sono esonerati da obbligo di prestare lavoro per attività di pubblica utilità organizzate dai Comuni.
Tutti i componenti del nucleo non esonerati devono rendere dichiarazione di disponibilità al lavoro immediata,
mediante piattaforma digitale, o di persona c/o Centro Impiego.
Termine 30 gg. dal riconoscimento RdC.

Entro stesso termine di 30 gg. Centro Impiego convoca beneficiario (salvo x nuclei con tutti componenti esonerati), se possiede 1 o più seguenti requisiti:

1. non occupato da non più di 2 anni;

2. età < 26 anni;

3. beneficiario di NASpI o altro ammortizzatore sociale per disoccupazione o averla terminata da non oltre 12 mesi;

4. aver sottoscritto Patto di Servizio negli ultimi 2 anni.

Dichiarazione di disponibilità può essere resa anche in occasione del primo incontro c/o Centro Impiego.

Entro successivi 30 gg. dichiarazione va resa da tutti altri componenti non esclusi o esonerati. 

Soggetti non esclusi/esonerati stipulano Patto per Lavoro (Patto di Servizio personalizzato), presso:

1. Centri per Impiego, 

2. Agenzie per lavoro accreditate.

Obblighi connessi al Patto per i beneficiari:

1. Collaborare per redazione bilancio competenze;

2. Accettare obblighi e impegni previsti nel Patto Lavoro, in primis:

· registrarsi su apposita piattaforma digitale e consultarla quotidianamente;

· svolgere ricerca attiva di lavoro;

· accettare invio a corsi di formazione o riqualificazione professionale;

· sostenere colloqui e prove selettive pre assunzione;

· accettare offerta di lavoro congrua. Obbligo vale per 1 offerta su 3 nel primo periodo di beneficio, la 1° offerta in caso di rinnovo del RdC.

Offerta di lavoro congrua:
varia in base a durata fruizione beneficio, numero offerte rifiutate e distanza residenza da  luogo di lavoro proposto.

Corso primi 12 mesi di percezione:
· 1° offerta: entro 100 Km. distanza o raggiungibile in 100 minuti con mezzi pubblici,

· 2° offerta: entro 250 Km.,

· 3° offerta: ovunque in Italia.

Dopo primi 12 mesi:
· 1° o 2° offerta: entro 250 Km.,

· 3° offerta: ovunque in Italia.                        

Rinnovo del RdC: 
· fin da 1° offerta: ovunque in Italia.

Se presenti disabili nel nucleo:
solo rispetto a 3° offerta e indipendentemente da durata fruizione: entro 250 Km.

Incentivi a spostamenti.
X Accettazione offerta oltre 250 Km. , continua fruizione del RdC come compensazione spese trasferimento, da inizio impiego, 

· 3 mesi,

· 12 mesi se presenti minori o disabili.

Richiedenti non in condizioni di cui sopra (non immediata occupabilità), sono convocati dai Servizi Sociali dei Comuni entro 30 gg.. 
Valutazione multidimensionale:

 identifica bisogni del nucleo ai sensi del D.Lgs. 147/17.

costituisce chiave di accesso interventi del RdC.

Servizi sociali effettuano valutazione preliminare. 
Esito:
A) bisogni connessi esclusivamente a situazione lavorativa.  Indirizzano ai Centri Impiego per sottoscrizione Patto Lavoro, entro 30 gg.

B) bisogni complessi e multidimensionali. Beneficiari sottoscrivono Patto Inclusione Sociale. Servizi Sociali si cordinano con Centri Impiego.

Patto per Inclusione Sociale assume caratteristiche del Progetto Personalizzato  di cui al D.LGs. 147/17 (ReI)

Di norma  preceduto da valutazione multidimensionale che identifica bisogni del nucleo, in funzione delle risorse e fattori di vulnerabilità, nonché dei fattori ambientali e di sostegno presenti.
Assistente Sociale o equipe multidisciplinare elaborano il progetto. Equipe composta da esperti nel campo servizi per impiego, formazione, politiche abitative, istruzione, tutela salute, operatori sociali. 
Il Servizio Sociale effettua una valutazione multidimensionale volta ad identificare i bisogni della famiglia.

Aspetti valutati:

· Condizioni e funzionamenti personali e sociali,

· Situazione economica,

· Situazione lavorativa e occupabilità,

· Educazione, istruzione e formazione,

· Condizione abitativa,

· Reti famigliari, di prossimità e sociali.

Il Patto per Inclusione Sociale (progetto personalizzato).
Rimando ad Art. 6 Dlgs 147/17).
Patto contiene interventi per accompagnamento inserimento lavorativo e interventi di sostegno e contrasto alla povertà.

Il progetto deve essere:

· sottoscritto dai componenti il nucleo,

· perfezionato entro 20 gg. lavorativi da analisi preliminare.

Il Progetto individua:

· obiettivi generali e risultati specifici volti al superamento condizioni di povertà, e inserimento lavorativo,

· sostegni (in termini di servizi) di cui il nucleo necessita,

· impegno a svolgere attività specifiche, cui il beneficio economico è condizionato.

Obiettivi del progetto devono:

· esprimere i cambiamenti che si intendono perseguire come effetto sostegni attivati,

· costituire esito di processo negoziazione con beneficiari (favorendo condivisione),

· coerenti con risultati valutazione e indicano tempi di realizzazione.

Il progetto contiene impegni dei richiedenti verso attività specifiche:

· contatti frequenti (di norma  mensili) con i servizi responsabili del progetto,

· atti di ricerca attiva di lavoro, disponibilità ad attività. Progetto rimanda al patto di servizio o al programma di ricerca intensiva di occupazione,

· frequenza e impegno scolastico,

· comportamenti prevenzione e cura x tutela salute.

Il progetto inoltre:

· è definito con partecipazione del nucleo, coinvolgendo anche minorenni ove presenti,

· individua in base al bisogno prevalente del nucleo una figura di riferimento, che ne cura realizzazione, monitoraggio,

· risponde a principi di proporzionalità, appropriatezza e non eccedenza,

· durata può divergere (maggiore) da quello del beneficio economico,

· definisce metodologie di monitoraggio, verifica ed eventuale revisione. 

Interventi e servizi sociali per contrasto povertà.

Servizi per l'accesso, valutazione, sostegno, individuati nel progetto personalizzato riguardanti interventi e servizi sociali comprendono:

· segretariato sociale, servizi di informazione,

· servizio sociale professionale x presa in carico,

· tirocini finalizzati all'inclusione sociale,

· sostegno socio-educativo domiciliare o territoriale,

· assistenza domiciliare socio-assistenziale e servizi di prossimità,

· sostegno alla genitorialità, mediazione famigliare,

· servizio di mediazione culturale,

· pronto intervento sociale.

Tali servizi, se richiesti e ritenuti opportuni sono riconosciuti anche ai beneficiari che sottoscrivono il Patto per il Lavoro.

Patto Lavoro, Patto Inclusione sociale e valutazione multidimensionale costituiscono livelli essenziali delle prestazioni, nei limiti delle risorse disponibili.
Progetti pubblica utilità – partecipazione (art. 4, c. 15). 
Beneficiario è tenuto ad offrire disponibilità per partecipare a progetti dei Comuni utili per la collettività.

Non soggetti agli obblighi del RdC hanno facoltà di rendere attività di utilità sociale.

Valutate le propensioni e interessi dei soggetti rilevate c/o Centri Impiego o Comuni.

Inserito nel Patto Lavoro o Patto Inclusione sociale. 
Impegno max. 8 ore/settimana.

1. Comuni entro 6 mesi (entro fine luglio): predispongono  procedure amministrative per istituzione dei progetti,

2. li comunicano su apposita piattaforma digitale.  

Progetti possono riguardare ambito:

1. culturale,

2. sociale,

3. artistico,

4. ambientale,

5. formativo 

6. di tutela dei beni comuni. 

Assolvimento obblighi è subordinato ad attivazione dei progetti.

Comuni comunicano adempimento obbligo sul sistema telematico.

Il DL 4/2019 prevede adozione altri provvedimenti per essere completato.
Decreti Ministeriali, provvedimenti INPS,ecc.

In tutto 16 provvedimenti.

Alcune importanti scadenze:

· 28 febbraio: INPS adotta i modelli per richiesta RdC;

· 29 aprile: Min. Lavoro adotta misura per fissare modalità di verifica delle spese effettuate con la carta RdC;

· 29 luglio (6 mesi): Min. Lavoro adotta provvedimento per stabilire modalità di erogazione del reddito;

· 29 luglio: Comuni predispongono  procedure amministrative per istituzione progetti di pubblica utilità.

· No scadenza per Min. Lavoro per definire modelli per redazione patto per il lavoro.
Durata beneficio
· Periodo nel quale il richiedente presenta le condizioni di accesso.

· Periodo continuativo max. 18 mesi.

· Possibile rinnovo con uguali condizioni e  durata.

· Il rinnovo è ammesso dopo almeno 1 mese dal termine primo periodo di godimento.

· Rinnovi possono essere plurimi.

· Per Pensione di Cittadinanza, nessuna sospensione fra un periodo e il successivo.

Entro 6 mesi Min .Lavoro stabilisce modalità di erogazione diverse, ad es. per ciascun componente. Pensione di Cittadinanza importo diviso in parti uguali fra i componenti.

Variazioni condizioni lavorative/composizione nucleo.

a) Condizione occupazionale – variazioni. 
Variazioni della condizione occupazionale di 1 o più componenti determinano effetti sul RdC.

Possibili 2 situazioni:
1) contratto di lavoro dipendente,

2) avvio attività lavoro autonomo/impresa.

1) Avvio contratto di lavoro dipendente (in corso fruizione). Il reddito da lavoro, per l'80%, concorre alla determinazione del valore RdC, dal mese successivo alla variazione.

Revisione valore RdC fino a quando nuovo reddito da lavoro ordinariamente recepito nell'ISEE per intera annualità.

Reddito da lavoro è desunto da INPS dalle comunicazioni obbligatorie delle imprese verso le sezioni circoscrizionali per impiego (da aprile 2019 devono contenere informazione circa retribuzione.

Il lavoratore deve comunicare all'INPS avvio contratto di lavoro via telematica sulla piattaforma per il Patto Lavoro o di persona c/o Centri Impiego.

Termine 30 gg. pena decadenza beneficio. 

2) Avvio attività lavoro autonomo o impresa.
Obbligo di comunicazione avvio all'INPS entro 30 gg.

Reddito individuato come differenza fra ricavi e compensi percepiti e spese sostenute nell'esercizio. Principio di cassa.

Comunicazione trimestrale dei dati (entro 15 giorni successivi  da fine trimestre).

Incentivo: valore RdC resta invariato per 2 mensilità successive a quella di variazione. Inseguito: beneficio aggiornato ogni 3 mesi, su dati trimestre precedente.

Stessi obblighi/effetti sul valore del RdC si hanno per redditi da lavoro non rilevati per intera annualità nell'ISEE.
Richiedente ha obbligo di comunicare tali redditi in sede di richiesta RdC (indicazioni su moduli domanda).

b) Variazioni patrimoniali.
Beneficiario ha obbligo di comunicare all'INPS, entro 15 gg. ogni variazione patrimoniale (es acquisto di immobili) che comporti la perdita dei requisiti. 

c) Variazioni composizione nucleo.  
Variazioni composizione  nucleo in corso di godimento: necessità mantenimento requisiti e presentazione DSU aggiornata (entro 2 mesi,pena decadenza). 

I termini  temporali continuano a decorrere sul nucleo modificato/nucleo nuovo costituito.
Eccetto nascita o decesso di un componente va ripresentata nuova domanda di RdC, diversamente beneficio decade automaticamente da mese successivo.

Se la fruizione del beneficio viene interrotta (esclusa interruzione per sanzioni), lo stesso si può richiedere nuovamente per una durata complessiva pari al periodo residuo non goduto. 

Se interruzione è dovuta a variazioni nel reddito percepito, e decorsi almeno 12 mesi dalla nuova condizione, la successiva richiesta del beneficio equivale a 1° (conteggio dei termini ricomincia da 0).

Funzione dei Comuni sul RdC.
Sono soggetti che collaborano  con INPS,  Centri per Impiego, ANPAL, Poste Italiane, CAF  per successo del sistema.

Le funzioni più importanti:

· Effettuano le valutazioni multidimensionali sui nuclei con molteplici difficoltà (difficoltà non solo di ordine lavorativo/economico).

· Predispongono il progetto personalizzato.

· Effettuano verifiche di competenza sui requisiti, in particolare anagrafici di residenza, composizione nucleo, soggiorno.  

· Comunicano su apposita piattaforma digitale ogni elemento utile ai fini del riconoscimento del RdC o di sua modifica, anche in corso di erogazione.

· Favoriscono  indirettamente la conoscenza del RdC tra cittadinanza;

· Strutturano anche sul piano amministrativo progetti di pubblica utilità ai quali i beneficiari RdC devono partecipare;

· Assicurano coinvolgimento Enti Terzo Settore;

· Favoriscono partecipazione nuclei nell'adozione interventi e ne facilitano accesso alle altre prestazioni sociali.

Funzioni delle Regioni.
· Soggetti attuatori attraverso i Centri per Impiego.

· Mantengono inoltre attribuzioni in materia di servizi assistenziali definite da normative di settore.

· Possono integrare il RdC  con altre misure regionali di contrasto alla povertà.

Il Ministero del Lavoro:
· responsabile del monitoraggio;

· predispone il rapporto annuale di attuazione della misura.

·  Implementa le piattaforme digitali che  costituiscono la base dei dati sul sistema.

La procedura per ottenimento beneficio (modalità,  tempi e fasi).
1) Cittadino presenta istanza tramite canali deputati:

   a) Uffici postali,

   b) CAF convenzionati,

    c) direttamente all'INPS (in via telematica o c/o uffici territoriali). 

La domanda può essere presentata dal 6 marzo 2019.

Successivamente dopo il giorno  5 di ciascun mese.

Utilizza modulo predisposto dall'INPS. Rimanda alla DSU ISEE.

Istituto predispone anche modello per la comunicazione dei redditi per casi dovuti.

Possibile istituzione sistema di presentazione di domanda RdC contestuale a DSU ISEE.

2) Dati relativi alla domande forniti  all'INPS – entro 10 gg.

3) Comuni provvedono alla verifica requisiti anagrafici e comunicano ad INPS esiti verifiche – su apposita piattaforma informatica. ANPR renderà centralizzati tali verifiche.

4) INPS verifica possesso requisiti (accesso alle banche dati disponibili- Anagrafe Tributaria , PRA) – entro 5 gg. dalla trasmissione dati.

Condizioni economiche si considerano soddisfatte  per intero periodo di validità della attestazione ISEE.

Verifiche successive in caso presentazione di nuova DSU.

 Resta ferma per richiedente obbligo di aggiornare l'ISEE alla scadenza del periodo di validità dell'indicatore.

Requisiti residenza e anagrafe si considerano soddisfatti fino a comunicazione contraria da parte enti deputati (Comuni).

In caso di perdita requisiti, beneficio è sospeso dal mese successivo alla comunicazione.

N.B. I tempi sono espressi in giorni lavorativi.
7)INPS dispone  versamento con cadenza mensile. 

Decorrenza misura: mese successivo alla richiesta. Primo pagamento previsto 27 aprile.

8) Beneficio erogato in forma di Carta Acquisti, ridenominata Carta RdC.

Carta elettronica rilasciata da Poste Italiane,  

1. dopo il giorno 5 di ciascun mese,

2. consente di effettuare operazioni previste per una carta acquisti, inoltre:

· prelievi di contante fino ad un valore di € 100,00 mensili per ogni individuo, moltiplicato per la scala di equivalenza (fino a max. 210,00 Euro).

· Bonifico a favore proprietario per canone di locazione (in caso richiedente in affitto), fino al valore del canone max. previsto (max. 280,00 Euro),

· Intermediario finanziario che ha concesso il mutuo per rata mensile(max. 150,00 Euro).
Vietato consumo di beni e servizi provenienti da gioco d'azzardo. Sanzione: revoca beneficio. 

Movimentazione delle carte saranno messi a disposizione delle piattaforme digitali per monitorare lo strumento.

Al rinnovo contratto di gestione con Poste Italiane, si garantirà numero di carte da permettere  erogazione per ciascun componente.

9) Beneficiari del RdC accedono alle agevolazioni sulle tariffe elettriche, e alle compensazioni per fornitura gas naturale.

Sistemi informativi attivazione e gestione Patti.
Istituite 2 apposite piattaforme informatiche:

· 1- in ambito SIUPL (Sistema informativo unitario politiche del lavoro) c/o ANPAL;

· 2 – in ambito SIUSS (Sistema informativo unitario dei Servizi Sociali – di cui D.LGs. 147/17). Per cordinamento comuni c/o Min. Lavoro. 

Finalità:

1. Attivare e gestire i Patti per il Lavoro e Patti per l'Inclusione sociale;

2. Analisi, monitoraggio, valutazione e controllo del programma del RdC.

Sono strumenti di condivisione informazioni tra i diversi enti coinvolti a livello centrale e enti ambito territoriale .

Di fatto viene creata “Piattaforma digitale del RdC”.

INPS mette a disposizione dati relativi a:

1. composizione nucleo famigliare,

2. condizione economica e patrimoniale,

3. valore del RdC,

4. altre prestazioni erogate da Istituto,

5. ogni altra informazione relativa al RdC o ad esso funzionale.

Informazioni sono condivise con:

- Comuni (per residenti territorio),

- Centri per Impiego.

Piattaforme costituiscono il canale informativo dai Centri per Impiego e Agenzie lavoro accreditate, dai Comuni , all'ANPAL (Agenzia Nazionale Politiche Attive per il Lavoro) e Ministero Lavoro, all'INPS.

Principali comunicazioni:

1. creazione agenda appuntamenti degli uffici;

2. avvenuta sottoscrizione (o mancata sottoscrizione ) del Patto (per Lavoro o per Inclusione Sociale). Termine 5 gg.,

3. informazioni su fatti che possono dar luogo a sanzioni. Termine 5 gg.;

4. esito verifiche da parte dei Comuni su residenza e soggiorno;

5. attivazione progetti per la collettività da parte dei Comuni;

6. altre informazioni utili al monitoraggio dei Patti e della misura.

Altre funzioni di supporto al cordinamento della gestione del sistema,  tra  Servizi Sociali dei Comuni e Centri per Impiego. Comunicazioni relative a :

1. i nuclei con bisogni prevalentemente lavorativi per consentire sottoscrizione Patto per il Lavoro (esito valutazione preliminare);

2. cordinamento tra Servizi Sociali e Centri Impiego per i nuclei con bisogni più complessi per sottoscrivere Patto per Inclusione Sociale;

3. condivisione  informazioni sui progetti per la collettività attivati;

4. informazioni su Patti già sottoscritti

Centri per Impiego e Comuni segnalano sulle piattaforme beneficiari per i quali sono state ravvisate anomalie (es. nei consumi e/o comportamenti) o dubbi circa la veridicità dei requisiti economici (reddituali e/o patrimoniali) che hanno determinato riconoscimento beneficio
Tali nominativi sono comunicati ad Agenzia Entrate e Guardia di Finanza per accertamenti nell'ambito delle verifiche programmate da tali Enti.

Attività sono svolte da INPS, Min. Lavoro, ANPAL, Centri Impiego, Comuni, altre Amm.ni interessate.

Costi per i Comuni possono essere coperti con Fondi per lotta alla povertà di cui L. Stabilità 2016.

Sanzioni, sospensione e decadenza.
Il ruolo di controllo circa possesso requisiti è affidato:

· ai Comuni, 

· ai Centri per l’Impiego, 

· ma  soprattutto all'INPS.

L'INPS effettua controlli ed  è ente deputato ad irrogare le sanzioni pecuniarie. 

I comuni e i Centri per l’Impiego collaborano, comunicando le irregolarità di cui sono venuti a conoscenza.

1 – Resa o utilizzo di false dichiarazioni relative ai requisiti di accesso:

· reclusione da 2 a 6 anni,

2 – Omessa comunicazione: delle variazioni di reddito e/o patrimonio, di altre informazioni rilevanti ai fini revoca o riduzione  beneficio:

· Reclusione da 1 a 3 anni

3 - Possibile condanna per il reato di cui art. 640 – bis Codice Penale (Truffa ai danni di una PA).

Nei 3 casi a seguito di condanna: revoca disposta da INPS con efficacia retroattiva (recupero indebito).

Applicabile anche per lavoro irregolare, il cui computo avrebbe prodotto decadenza dal beneficio.

Il RdC può essere nuovamente richiesto decorsi 10 anni dalla condanna.

Accertamenti INPS di non corrispondenza dichiarazioni, omessa comunicazione di variazioni (reddito, patrimonio, nucleo). 

Disposta immediata revoca beneficio effetto retroattivo. 

Beneficiario è tenuto alla restituzione.

Sul reato prefigurato dal decreto. 
Falsità nell'autocertificazione DSU ai fini ISEE  accertata e confermata in sede giurisdizionale può essere rubricata come :
Truffa (art. 640 C.P. ) << chiunque con artifici o raggiri procura a sé o ad altri un ingiusto profitto è punito con la reclusione.....>>,

Truffa aggravata per conseguimento erogazioni pubbliche (Art. 640 – bis C.P.) se il fatto riguarda contributi o altre erogazioni   concessi dallo Stato o altri enti pubblici.
Se la somma indebitamente percepita è non superiore a 

€ 3.999,96 può essere applicata esclusivamente una sanzione amministrativa in cifra compresa fra € 5.164 e 

€ 25.822 e comunque non superiore a 3 volte il beneficio conseguito (art. 316 – ter Codice Penale). Ottenimento di erogazioni in virtù di utilizzo/presentazione dichiarazioni i documenti attestanti cose non vere, salvo che il fatto costituisca il reato di cui art. 640/bis.
4 - Altre irregolarità che possono determinare sanzioni riguardano:

1. Mancato rispetto di comportamenti relativi alle misure previste dal sistema;

2. discordanze nei dati inerenti il requisito di condizione economica che hanno determinato il riconoscimento del beneficio in misura maggiore dello spettante.

1- Mancato rispetto di comportamenti relativi alla misura RdC:
a) Mancata dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro;

b) Mancata sottoscrizione Patto per il Lavoro o Patto per Inclusione sociale;

c) Mancata partecipazione a iniziative formative o di riqualificazione;

d) Mancata adesione ai progetti per lavori utili predisposti dai Comuni (ove presenti);

e) Mancata accettazione di almeno 1 offerta di lavoro congrua di 3 proposte ( 3 rifiuti consecutivi),

f) rifiuto 1° offerta congrua in caso di rinnovo (dopo il 18° mese);

g) Non effettuazione delle comunicazioni previste relative a variazione delle condizioni o effettua dichiarazioni infedeli (con beneficio > spettante);

h) Mancata  presentazione di una DSU aggiornata per variazione nucleo;

i) Accertamento svolgimento attività lavorativa come dipendente, o come lavoratore autonomo/impresa, in assenza delle obbligatorie comunicazioni.

Sanzione: decadenza dal beneficio.

Stessa sanzione per percezione beneficio maggiore dello spettante per effetto di dichiarazione mendace, o mancate comunicazioni variazioni successive.

5 - Sanzioni in forma di decurtazione beneficio:
Casistiche:

Mancata presentazione alle convocazioni previste.

Decurtazioni crescenti pari a:

· 1 mensilità, primo episodio,

· 2 mensilità, secondo episodio,

· decadenza dal 3° episodio.

Mancata partecipazione iniziative di orientamento.

Decurtazioni crescenti pari a:

· 2 mensilità, primo episodio,

· decadenza beneficio  dal 2° episodio.

Mancato rispetto impegni previsti Patto per Inclusione (per frequenza corsi di istruzione o formazione – per minori, o impegni prevenzione e cura, tutela salute)
· 2 mensilità al primo richiamo,

· 3 mensilità al secondo richiamo,

· 6 mensilità al terzo richiamo,

· decadenza in caso di ulteriori richiami.

Le decurtazioni e la decadenza si applicano quando comportamenti sono riferiti anche a 1 solo componente del nucleo.

In caso di decadenza, il beneficio può essere nuovamente richiesto dopo decorsi almeno 18 mesi, o dopo 6 mesi se nel nucleo sono presenti minori, o disabili.

Comuni e Centri per l’Impiego mettono a disposizione notizie e elementi in loro possesso che possono dar luogo a sanzioni.

Comunicano tatti suscettibili di produrre sanzioni entro 5 gg. da evento. 

Basi dei dati:  piattaforme SIUPL e SIUSS.

INPS raccoglie e gestisce le informazioni. 

Sanzioni per discordanza dati economici si applicano anche per mancata adeguamento DSU per variazione nucleo famigliare.  Tempo a disposizione 2 mesi per aggiornamento. 

I Comuni  sono responsabili delle verifiche anagrafiche (impiego dati anagrafe, notizie in possesso dei servizi sociali, dati derivanti dalle DSU ISEE, altre informazioni) .
Mancate comunicazioni sono causa di responsabilità disciplinare e contabile.

Per dichiarazioni mendaci che generano indebito percepimento del RdC i soggetti deputati ai controlli (Comuni, INPS, Agenzia Entrate, INL)  trasmettono all’Autorità Giudiziaria la documentazione entro 10 gg. dall’accertamento del fatto.
INPS comunica ai comuni e centri per impiego  i provvedimenti di decadenza.

Incentivi per le imprese.
Previsti incentivi per i datori di lavoro per assunzioni di beneficiari del RdC.

Riconosciuto in forma di sgravio contributivo (previdenziali e assistenziali, esclusi premi INAIL).

Condizioni:

· aver comunicato al portale del programma RdC la disponibilità di posti vacanti;

· assunzioni a tempo pieno e indeterminato;

· assunto e  non licenziato entro 24 mesi, senza giusta causa o giustificato motivo;

· si realizza un incremento netto del numero di dipendenti a tempo indeterminato.

· Essere in posizione regolare rispetto:  obblighi normativi, contratti collettivi di lavoro, DURC regolare. 

Importo:
1. pari a valore dei contributi dovuti (da impresa e lavoratore per periodo incentivato) nel limite del valore del RdC  (max. mensile 780.00 Euro)

Durata periodo: 

· 18 mensilità meno periodo già goduto beneficiario.

· Minimo 5 mensilità.

· In caso di rinnovo RdC,  esenzione contributiva è assegnata per un periodo fisso di 5 mesi.

In caso di licenziamento, impresa restituisce l’incentivo, ottenuto più sanzioni civili (salvo licenziamento per giusta causa o giustificato motivo)

Datore di lavoro  stipula  presso il CPI Patto di Formazione per garantire un percorso formativo al neo dipendente.

Enti  di formazione accreditati possono stipulare Patto di Formazione. 

Se beneficiario RdC ottiene un lavoro a seguito della formazione, impresa   ottiene lo sgravio contributivo entro il limite del 50% del beneficio mensile (max. 390 Euro). 

Periodo di percezione: differenza fra 18 mensilità e quelle di RdC già fruite, min. 6 mensilità per metà importo beneficio mensile.

In caso di rinnovo,  l’esonero contributivo ha durata fissa di 6 mensilità per 50% valore del RdC.

Ente di formazione riceve a sua volta sgravi contributivi per la restante quota del 50% dell’importo mensile del RdC, per max. 390 Euro mensili e min. 6 mensilità.

In caso licenziamento, restituzione da parte impresa con maggiorazione per sanzioni (salvo casi di giusta causa o giustificato motivo)

Il beneficiario del RdC che avvia un lavoro autonomo o impresa nei primi 12 mesi di fruizione ottiene un beneficio aggiuntivo pari a 6 mensilità, limite max. 780 Euro mensili.

Agevolazioni contributive sono cumulabili con altri sgravi  previsti da L . Bilancio 2019 per nuove assunzioni. 

Ove spazio per esoneri contributivi esauriti, impresa può beneficiare di credito di imposta.

Assegno di ricollocazione.

In sede di prima applicazione del RdC, comunque non oltre il 31/12/2021, il beneficiario della misura ottiene 

Servizio di assistenza a ricerca intensiva di lavoro.

Decorsi 30 gg. dalla liquidazione del beneficio riceve dall’ANPAL l’Assegno di ricollocazione (AdR) di cui  art. 23 D.Lgs. 150/2015.

Costituito da una somma di denaro spendibile c/o :

· Centri per Impiego,

· Agenzie Lavoro accreditate.

Riconosciuto  a condizione che:

a) beneficiario ha stipulato il Patto per il lavoro 

Assegno è rilasciato dal Centro per Impiego e graduato in base a profilo personale e occupabilità e in base alle risorse disponibili.

Entro 30 gg. percepimento, il beneficiario deve scegliere il soggetto erogatore del servizio di assistenza. 

Spendibile c/o Centri per Impiego o Agenzie per il lavoro accreditate.

Richiesta deve avvenire entro 30 giorni da stipula Patto per Lavoro.

Durata assegno 6 mesi, prorogabili per max. altri 6 se residua parte importo.

Servizio di assistenza alla ricollocazione del Centro Impiego o Agenzia per il Lavoro comprende:

1. Affiancamento di un tutor (c.d. “navigator”),

2. programma di ricerca intensiva di lavoro, con eventuale percorso di riqualificazione,

3. obbligo da parte del beneficiario di svolgere attività individuate dal tutor,

4. impegno del beneficiario ad accettare offerta di lavoro congrua,

5. soggetto erogatore comunica ai Centri per Impiego e ANPAL il rifiuto ingiustificato di svolgere le attività previste o di un'offerta di lavoro congrua,

6. sospensione servizio per assunzione in prova o a termine, con ripresa dopo conclusione rapporto lavoro (entro 6 mesi),

Assegno utilizzato presso Agenzia per Lavoro accreditata:  comunicazione  al Centro per Impiego parte del Patto di Lavoro o del luogo di residenza

ANPAL, con propria delibera stabilisce  modalità operative e importo dell'assegno di ricollocazione.
Assegno finanziato col Fondo per Politiche Attive del Lavoro.
Transizione RdC – ReI e avvio nuova misura.
Misure non  sovrapponibili. I 2 benefici non sono in alcun modo compatibili.

Dal mese di marzo 2019 il ReI non può più essere richiesto .

ReI non viene più riconosciuto  o rinnovato dal mese di aprile 2019.

Per i beneficiari del ReI, 2 opzioni:

a) continuano a percepirlo per la durata prevista inizialmente. Riferimento progetto personalizzato previsto dal D.Lgs .147/17.

b) richiedono il RdC. 

N.B. I requisiti per ottenimento delle 2 misure sono diversi.

Diversi pure sono gli importi del beneficio economico.

Finanziamento RdC e altre operazioni sull’apparato. 
Il Fondo nazionale per il Reddito di Cittadinanza istituito dal comma 255,art. 1, L. 145/2018 prevede i seguenti stanziamenti:
€ 6.110 ml. Anno 2019,

€ 7.755 ml. Anno 2020,

€ 8.017 ml. Anno 2021,

€ 7.841 ml. dall’anno 2022.

Gli importi trasferiti e a disposizione dell’INPS per l’erogazione del beneficio sono così determinati dal DL 4/2019:

€ 5.894 ml. Anno 2019,

€ 7.131 ml. Anno 2020,

€ 7.355 ml. Anno 2021,

€ 7.210 ml. dall’anno 2022

Per potenziamento struttura organizzativa al fine di rendere pienamente operativo il RdC, previste:

· selezioni pubbliche per incarichi di collaborazione (x Centri Impiego);

· assunzioni di personale, mediante procedure concorsuali, da parte di ANPAL servizi,

· assunzione di personale per strutture INPS. 
Sistema informativo unitario dei servizi sociali. SIUSS.

Istituito il nuovo sistema informativo (art. 24 D.Lgs. 147/2017).

Finalità:

· garantire conoscenza bisogni sociali e prestazioni erogate,

· monitorare rispetto livello essenziale delle prestazioni,

· rafforzare controlli su prestazioni indebitamente percepite,

· disporre base dati unitaria per programmazione e progettazione integrata interventi,

· elaborare dati a fini statistici.

Integra e sostituisce:
A) il sistema informativo dei Servizi Sociali di cui L 328/2000,

B) il casellario dell'assistenza di cui DL 78/2010.

Il SIUSS si articola in due sottosistemi:
· 1) Sistema informativo delle prestazioni e dei bisogni sociali (organizzato su base individuale). Dati custoditi e gestiti da INPS,

· Banca dati prestazioni sociali,

· banca dati valutazioni e progettazioni personalizzate,

· Sistema informativo ISEE,

· 2) sistema offerta dei servizi sociali.

· Banca dati servizi attivati,

· Banca dati delle professioni e degli operatori sociali.

I dati relativi alla sezione 1) sono trasmessi dai Comuni e Ambiti all'INPS, incluse tutte prestazioni soggette ISEE.
Obbligo di trasmissione: ove non rispettato, produce:
· illecito disciplinare e 

· in caso di accertamento fruizione illegittima responsabilità erariale,


per il funzionario responsabile.  

I beneficiari del ReI sono inseriti in specifiche sezioni del sistema informativo di cui al punto 1)

Le modifiche all'ISEE apportate dal DL 4/19.
Modifiche nucleo famigliare. (art. 2,c. 5)
Il nucleo famigliare è definito secondo le regole ISEE (DPCM 159/13, fino all'entrata in vigore delle norme di revisione dello strumento.

Particolarità:

3. coniugi separati o divorziati, fanno parte dello stesso nucleo se convivono stessa abitazione;

4. figlio maggiorenne non convivente, rientra nel nucleo dei genitori se: a) < 26 anni,





b) a carico a fini IRPEF,





c) non è coniugato e non ha figli.

Alcune delle modifiche incidono sull’impianto dell’art. 10 del D.LGs 147/17 (a sua volta modificativo del DPCM 159/13).

La misura attuativa del ReI aveva previsto l’introduzione del sistema di precompilazione della DSU ISEE come modalità ordinaria (dopo un periodo sperimentale)

Ora il DL 4/19 (all’art. 11)  modifica l’art. 10 del D.LGs. 147/17, con innovazioni  che consistono principalmente in:

1. slittamento di alcuni termini per avvio nuove modalità di calcolo e validità attestazioni;

2. subordinare la precompilazione della DSU al preventivo espresso consenso da parte del cittadino. 

Il D.Lgs. 147/17 aveva previsto:
(misure non ancora attuate)

1. Rafforzamento da anno  2018 (poi spostato al 2019) sistema precompilazione a cura dell'INPS. Utilizzo tutti dati disponibili presenti c/o:

a) Anagrafe Tributaria,

b) Catasto,

c) archivi INPS,

d) saldi e giacenze patrimoni mobiliari (sezione apposita anagrafe tributaria)

Provvedimento del Direttore INPS sono definite modalità tecniche per consentire al cittadino di accedere alla DSU precompilata.

Importante novità del DL 4/19: richiesto preventivo consenso al trattamento dei dati personali del cittadino.

Ogni componente maggiorenne del nucleo può esprimere consenso al trattamento propri dati :

· personali,

· reddituali,

· patrimoniali (compresi dati su valori mobiliari),

secondo le normative in materi di privacy.

Deve altresì indicare quali sono i soggetti autorizzati ad accedere alla DSU precompilata.

Consenso può essere manifestato attraverso apposita dichiarazione c/o:

1. CAF,

2. uffici territoriali INPS,

3. all’INPS e all’Agenzia delle Entrate  in via telematica.

Con medesime modalità può essere in ogni momento inibito l’uso dei dati personali ai fini della precompilazione della DSU.

Se il cittadino:

·  non ha espresso il consenso, o

·  l’ha revocato,

la DSU può esser presentata con le modalità tradizionali ora operanti (non precompilata).

X DSU presentate con modalità ordinaria: INPS in sede di attestazione ISEE riporta le eventuali omissioni o difformità riscontrate nei dati disponibili, comprese quelle relative a saldi e giacenze medie del patrimonio mobiliare.

2. Il cittadino può accettare la DSU precompilata o variarla

Non possono essere variati dati relativi a trattamenti erogati da INPS e redditi dichiarati a fini fiscali.

Se dichiarazione IRPEF non ancora presentata, possibile modificare dati reddituali, salvo successiva verifica di coerenza.

3. Periodo transizione da 1/1/2018 e  fino al 31/8/2018, possibili 2 opzioni:

1.  modello pre-compilato,

2. dati forniti dal dichiarante. 

L’avvio dell’ISEE precompilato è stato posticipato con il Decreto Milleproroghe 2018 (DL 91 del 25/7/18) al 1/1/2019.
3. Dal 1/9/2018 la modalità precompilata rappresenta l'unica modalità di presentazione.  Questa data viene ora posticipata al 1/9/2019.Il sistema sembra ora meno assoluto, ma condizionato al consenso al trattamento dei dati da parte del cittadino. 
4. Dal 1/9/2018 (termine posticipato al 1/1/19 dal DL Milleproroghe 2018)) cambia la validità dell'attestazione. 

Nuova validità: dalla presentazione al 31/8 successivo. 
Anche qui slittamento termini. Il DL 4/19 sposta la data di partenza nuova modalità  al 1/9/2019.

Per l’anno di “switch” del sistema (anno 2019):

le DSU in corso di validità al 1/9/19 (rilasciate da gennaio ad agosto) restano valide fino al 31/12/19. 
5. Varia anno di riferimento redditi e patrimoni. Al 1/9 vengono aggiornati redditi e valori da inserire nel calcolo: valori anno precedente.  Nuovo sistema produrrebbe: 
a) DSU presentate nel periodo 1/1 – 31/8 parrebbero restare i  redditi  del 2° anno solare precedente.

b) DSU del periodo 1/9 – 31/12 contengono redditi anno solare precedente.
6. Con Decreto Min. Lavoro è definita data, dalla quale possibile accedere   alla modalità precompilata (anche solo ai fini rilascio  ISEE corrente) e si avvia un periodo di sperimentazione in materia.

Stesso decreto stabilisce:

1.  componenti che rimangono autodichiarate dal cittadino in sede di DSU.
2. Data decorsa la quale l'ISEE corrente e il suo ISRE vengono  calcolati secondo regole fissate dal DPCM 159/2013, per peggioramento condizione lavorativa, ovvero variazione indicatore situazione reddituale (ampliamento raggio d'azione?). Fino a quel momento rimane applicabile art. 9 DPCM 159/2013.

7. ISEE corrente. Da data stabilita da nuovo  Decreto la variazione di condizione lavorativa deve essere avvenuta dopo l'1 gennaio anno cui si riferisce il reddito considerato nel calcolo  ISEE  ordinario (arco temporale da un min. 20 max 32 mesi).

Atteso entro 6 mesi nuovo Decreto Min . Lavoro di riordino generale dell'ISEE (non ancora adottato). 

Tutte le modifiche contenute nel D.Lgs. 147/17 e ora nel DL 4/19 hanno efficacia temporanea. 

Validità fino ad entrata in vigore corrispondenti misure correttive al DPCM 159/2013. 
LA COMPONENTE REDDITUALE nel calcolo ISEE.

Particolarità rispetto ai trattamenti assistenziali e indennitari non soggetti all'IRPEF.
Tra i redditi inseriti nel calcolo ISEE rientrano secondo il DPCM 159/2013: 
i)Trattamenti assistenziali, previdenziali e indennitari (pensioni di invalidità, indennità di accompagnamento, rendite, vitalizi, arretrati da lavoro, indennità mobilità, assegni sociali, contributi, ecc.. ), carte di debito percepiti a qualunque titolo  da PA non inclusi nei redditi soggetti a IRPEF. Categoria esclusa dal calcolo, valutato illegittimo in questa parte il DPCM dal Consiglio di Stato.
Rispetto ai redditi di cui alla lettera i), redditi previsti all'art. 4, comma 2, lett. f) del DPCM 159/2013 (trattamenti assistenziali, previdenziali,ecc...) il Decreto del Ministero del Lavoro con le istruzioni per la compilazione della DSU stabiliva che:
vanno indicate solo le erogazioni monetarie percepite e non anche le esenzioni e/o agevolazioni ottenute sul pagamento di tributi, tariffe, altre riduzioni sul costo dei servizi pubblici, o buoni servizio e/o voucher ottenuti che sostituiscono servizi. 
Non vanno indicati i contributi ottenuti a titolo di rimborso spese, in quanto assimilabili a fornitura diretta di beni e/o servizi.

Ad es. non vanno indicati: contributi a titolo di rimborso spese a disabili per consentire svolgimento  attività quotidiane (contributi spese per assistenza indiretta, vita indipendente, assegni di cura, abbattimento barriere architettoniche, per acquisto prodotti tecnologici, trasporto personale,ecc..), quando tali contributi sono a fronte di spese rendicontate. 


Non vanno indicati i rimborsi spese per le famiglie affidatarie di minorenni.

Deroga al principio: Vanno però inseriti i contributi ottenuti sulle spese per collaboratori domestici e addetti all'assistenza personale, seppur rendicontate, poiché tali spese sono detratte dall'INPS in via automatica (messaggio INPS 7665/2015).

Dopo l'adozione del DL 42/2016 (art. 2 sexies) nel calcolo ISEE di un nucleo con presenza di disabili,  non vengono conteggiati nel reddito i trattamenti assistenziali,  indennitari, previdenziali, ove percepiti da PA in ragione della condizione di disabilità di un componente, quando non rientranti nei redditi complessivi a fini IRPEF.

Gli stessi trattamenti percepiti per ragioni diverse dalla disabilità, continuano ad essere conteggiati nel reddito disponibile da valutare.
 L. 89 del 26 maggio 2016, con la quale viene convertito il DL 42/16.
Il decreto originariamente riguardante la scuola viene revisionato in modo significativo.

Viene inserito in particolare l'art. 2 sexies.

Contenuti:
1. Misura di tipo transitorio: in attesa della revisione più complessiva del DPCM 159/13.

2. Esclusi dal conteggio i trattamenti assistenziali e indennitari non imponibili ai fini IRPEF, quando percepiti in ragione della disabilità di un componente del nucleo.

3. Restano nel conteggio le stesse tipologie di reddito se percepite per ragioni diverse dalla disabilità (es. contributi economici ottenuti dai Comuni da famiglie disagiate).

4. Eliminate le detrazioni forfetizzate per spese per disabili nel nucleo, differenziate per età e grado di disabilità (art. 4, comma 4, lett.  d).

5. Eliminate detrazioni per spese per collaboratori domestici e assistenti personali (art. 4, comma 4, lett.  b).

6. Eliminate le detrazioni per rette pagate per ospitalità alberghiera di persone non autosufficienti in strutture residenziali (art. 4, comma 4, lett.  c).

7. Reintrodotta in luogo della detrazione di cui al punto precedente, la maggiorazione dello 0,50 nella scala di equivalenza del nucleo  in caso di presenza di disabili. 

8. Confermato che gli Enti erogatori sottraggono i trattamenti assistenziali percepiti  dal valore ISEE, rapportato al parametro della scala di equivalenza per accertare il mantenimento del diritto allo stesso trattamento. Valori percepiti nel secondo anno precedente.

9. Gli enti erogatori entro 30 gg. procedono alla revisione degli aspetti regolamentari per erogazione delle prestazioni sociali nel rispetto delle nuove misure (entro il 28/6/16). Sono fatte salve, fino alla stessa data, le prestazioni in corso di erogazione .

10. La revisione dei regolamenti dovrebbe avvenire senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

11. Con decreto del 1/6/16 il Ministero del Lavoro ha adottato i nuovi modelli di DSU.

12. Le nuove misure hanno una validità di 45 giorni dalla pubblicazione dei nuovi modelli di DSU. 

13. Entro il termine finale di validità dovrebbe venire rivisto il DPCM 159/13.

Rimane pertanto aperta una fase di incertezza, dovremo aspettarci ulteriori variazioni nell'impianto regolamentare ISEE.

Atteso un provvedimento di revisione più generale del DPCM 159/2013.

Le variazioni delle condizioni socio-economiche famigliari e l’ISEE
Principi del sistema di calcolo:

l’ISEE nuovo sintetizza :

1) Condizione numerica-professionale  del nucleo al momento della presentazione della dichiarazione   (fotografia )

2) Consistenza del patrimonio immobiliare e mobiliare dei componenti in un determinato momento (al 31/12 dell’anno precedente la data di presentazione per immobili )  Valore di uno  stock di beni 
3) Valore di tutti i  redditi   percepiti (non solo imponibili) dai componenti il nucleo  nel corso del secondo anno  precedente   Valore di un  Flusso di denaro 

Discrasia temporale fra la situazione famiglia e i valori economici reddituali e patrimoniali.

Uno dei maggiori difetti dello strumento. Disallineamento temporale con le condizioni economiche famigliari  reali del momento.

L’ISEE è un valore a CONSUNTIVO RITARDATO 

Che può risultare privo di correlazione fra i suoi 2 aspetti fondanti (rapporto fra composizione famigliare e dotazione economico/patrimoniale).

Si adegua con molto ritardo alle variazioni del flusso di reddito.

Il calcolo avviene con un ritardo ora variabile fra 12 e 24 mesi dalla fine dell’anno i cui valori economici si riferiscono.

Effetti delle variazioni delle diverse componenti - tempistica:

1. Composizione nucleo famigliare  - Effetto immediato  (si presenta nuova dichiarazione) con nuovo valore dell’indicatore.

2. Patrimonio – Variazioni in corso d’anno non vengono rilevate.  Il patrimonio perlopiù  si trasforma: da immobili a valori mobiliari (o viceversa), con cambiamenti non rilevantissimi, salvo sia perduto o mutato in valori non rilevanti a fini del conteggio (es. denaro contante, opere d’arte,ecc..) .  Nuovi valori saranno rilevati a partire dal 1/1 anno successivo.

3. Reddito - Variazioni in corso d’anno non vengono rilevate. 
E’ il valore più suscettibile di variazioni (aumento o diminuzione retribuzione per dipendenti), andamento cicli delle attività economiche per lavoratori autonomi, imprenditori,ecc…  Il nuovo reddito sarà rilevabile solo almeno 1 anno dopo. Notevole ritardo nella registrazione della variazione.

Crisi economica con cassa integrazione,  licenziamento, chiusura attività può portare ad azzeramento del flusso del reddito percepito. 

L’ISEE standard  reagisce con notevole ritardo.

L’ISEE (ufficiale) del D.Lgs. 109/98  non era strumento in grado di rilevare prontamente  tali fenomeni.
L'ISEE "corrente" (art. 9 DPCM 3/12/2013).
Obiettivo: fotografare una situazione economica più attuale, in casi in cui si sia registrato un peggioramento della condizione lavorativa/reddituale di almeno 1 dei componenti la famiglia.

Oggetto analisi variazione lavorativa – quindi reddituale negli ultimi 18 mesi precedenti la richiesta (un termine “mobile”).

Il D.M. 138/2017 con le nuove istruzioni di compilazione della DSU modifica questo aspetto.

I 18 mesi vanno conteggiati a ritroso a partire dal 1° gennaio dell'anno in cui la Dichiarazione viene presentata. 

Es. Per tutte le ISEE presentare nel 2017, il periodo di riferimento per le variazioni lavorative è quello compreso tra il 30/06/15 e il 31/12/16. Si passa ad un termine “fisso”.

Con un ISEE in corso di validità, l'utente può chiedere ne venga calcolato un altro riferito ad un momento più vicino a quello della richiesta della prestazione.

Condizioni necessarie:
a) rilevante variazione nell'indicatore;

b) variazione dell'attività lavorativa di almeno 1 componente.

Casi in cui è possibile richiedere la revisione del valore ISEE:

1) lavoratori dipendenti (a tempo indeterminato): risoluzione del contratto di lavoro, sospensione attività lavorativa o riduzione della stessa;

2) lavoratori dipendenti a tempo determinato, o lavoratori "flessibili": non occupati, ma con almeno 120 giorni  lavorati negli ultimi 12 mesi prima della conclusione dell'ultimo contratto;

3) lavoratori autonomi: non occupati, con attività propria cessata dopo averla svolta in via continuativa per almeno 12 mesi.

Si analizzano variazioni rilevanti del flusso reddituale.

Si ricalcola l'ISR. Qualora il nuovo ISR > o < di almeno il 25% rispetto a quello calcolato in via ordinaria (contenuto nella DSU in corso), è possibile definire e utilizzare l'ISEE "corrente".

Va compilato un modello sostitutivo creato ad hoc per l'ISEE corrente.

I valori reddituali da inserire e riferiti agli ultimi 12 mesi precedenti sono:

a) redditi da lavoro dipendente, pensione o assimilati. Possibile moltiplicare per 6 i redditi conseguiti nell'ultimo bimestre precedente.

b) redditi d'impresa o lavoro autonomo, come differenza fra ricavi e spese sostenute- principio di cassa;

c) trattamenti previdenziali, assistenziali, indennitari, comprese carte di debito, non inclusi nei redditi di cui al punto a).
L'ISEE "corrente" è ottenuto sostituendo all'ISR il valore relativo all'ISR corrente. Non variano Scala di equivalenza e ISP.
L'utente presenta documentazione idonea ad attestare la variazione rilevante nella condizione lavorativa, oltre alle nuove condizioni reddituali.

L'ISEE " corrente" ha una validità di 2 mesi dalla presentazione.
L'ente erogatore può affiancare all'uso dell'ISEE corrente anche  interventi a valle del calcolo dell’indicatore finale (direttamente sulle tariffe o contributi) 


Si può agire attraverso sconti (o maggiorazioni) delle tariffe o contributi in funzione della nuova condizione professionale/reddituale  dei componenti la famiglia. 

Es. sconto del 50% sulla tariffa assegnata qualora un genitore sia stato licenziato, sconto del 25% se in cassa integrazione straordinaria con riduzione della retribuzione.
Si opera non sull’indicatore ma sull’entità (variandola)  del beneficio che lo stesso aveva determinato.
Con l'entrata a regime del nuovo sistema pare dubbia la facoltà di prevedere  effetti qualora  la variazione sia di segno  opposto, vale a dire aumento dell'ISR e quindi dell'ISEE.
BANCA DATI DELLE PRESTAZIONI SOCIALI AGEVOLATE
Applicazione del D.L. 78/2010.

Costituisce parte dell'adozione del Decreto del Ministero del Lavoro e dell'Economia n.206  del 16/12/2014 che definisce le caratteristiche del casellario dell'assistenza.

La Banca Dati è archivio per raccolta, conservazione e gestione dei dati relative alle prestazioni sociali agevolate  condizionate all'ISEE (sezione del casellario dell'Assistenza). 

Decreto Direttoriale INPS n. 8 del 10/4/2015.

Provvedimento stabilisce quali sono le prestazioni sociali agevolate e le codifica con codici alfanumerici.

La Banca dati (BDPSA) contiene le seguenti informazioni:

1. dati identificativi dell'Ente Erogatore e del beneficiario;

2. tipologia della prestazione agevolata concessa;

3. informazioni su caratteristiche e valore economico della prestazione.

I dati saranno accessibili dall'INPS, dall'AGenzia delle Entrate e dalla Guardia di Finanza con finalità di controllo. 

Gli enti erogatori possono:

1. accedere ai dati di dettaglio, ma  solo per le prestazioni da loro erogate;

2. ottenere dall'INPS i dati contenuti nella BDPSA in forma che non consente di identificare  gli interessati.

Non sono indicati termini per l'inoltro dei dati e indicazioni precise sul periodo temporale di riferimento.  L'anno parrebbe l'unità temporale minima ottimale.

Necessario inserire le prestazioni erogate dal 1/1/15.

Non sono previste scadenze specifiche per Enti per adempiere.

Con successivo Decreto Direttoriale 103 del settembre 2016 si è avviata la costituzione dell'intero Casellario dell'Assistenza.

Sono state istituite le altre 2 componenti della banca dati che si aggiungono alla BDPSA - ISEE:

1) Banca Dati delle Prestazioni Sociali (BDPS) non condizionate all'ISEE,

2)  Banca Dati delle Valutazioni Multidimensionali per la presa in carico (BDVM).

Composta da 3 sottosezioni

1. Infanzia, adolescenza e famiglia (SINBA),

2. Disabilità e non autosufficienza (SINA),

3. Povertà, esclusione sociale e altre forme di disagio (SIP).

Dal novembre 2016 è disponibile la piattaforma informatica “Casellario dell’Assistenza”

Dal mese di aprile 2017 il “vecchio” archivio, la BDPSA, è riassorbito nel più complessivo Casellario dell'Assistenza. 

Con L. 33/2017 si promuove l'obbligatorietà per gli enti nel popolare il  Casellario dell'Assistenza.
Con il D.LGs. 147 del 15/9/2017 viene istituito il SIUSS
Il Sistema informativo Unico dei Servizi Sociali integra e sostituisce:

a) il sistema informativo dei Servizi Sociali di cui L 328/2000,


b) il casellario dell'assistenza di cui DL 78/2010 

